
 

1. Analisi della situazione finale della classe 

La classe, formata da 15 alunni frequentanti, è sostanzialmente divisa in tre gruppi che si 
differenziano per impegno profuso nel lavoro e nella qualità dei risultati ottenuti: quattro di loro 
sono sempre attenti, preparati e partecipi; altri quattro dimostrano invece estrema disattenzione e/
o disinteresse per il lavoro da svolgere in classe e per quello individuale programmato per casa, 
questi purtroppo diminuiscono sensibilmente la performance della classe; i restanti sette sono 
altalenanti tra sufficienza ed insufficienza, sia nell’impegno che nei risultati. 
Poco praticata la lettura, risultano quindi insoddisfacenti le esposizioni sia orali che scritte, 
connotate da un vocabolario modesto e da una sintassi poco articolata, talvolta stentata. 
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2. Raggiungimento degli obiettivi generali  

3. Acquisizione delle competenze e contenuti trattati 

OBIETTIVI GENERALI

RAGGIUNTI

TOTALMENTE DA PARZIALMENTE DA PER NULLA DA

TUTTI BUONA 
PARTE

ALCUNI TUTTI BUONA 
PARTE

ALCUNI TUTTI BUONA 
PARTE

ALCUNI

 Realizzazione di percorsi 
i n d i v i d u a l i d i 
apprendimento.  

X X X

A c c r e s c e r e l a 
consapevolezza di sé e 
della realtà, per interagire 
adeguatamente in una 
pluralità di situazioni 
c o m u n i c a t i v e e p e r 
esercitare pienamente la 
cittadinanza.  

X X

Promuovere l’attitudine al 
pens i e ro r i f l e s s ivo e 
creativo.  

X X

COMPETENZE

RAGGIUNTI

TOTALMENTE DA PARZIALMENTE DA PER NULLA DA

TUTTI BUONA 
PARTE

ALCUNI TUTTI BUONA 
PARTE

ALCUNI TUTTI BUONA 
PARTE

ALCUNI

P a d r o n e g g i a r e g l i 
strumenti espressivi e 
a r g o m e n t a t i v i 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale i diversi contenuti.  

X X X

Leggere, comprendere e 
sintetizzare testi scritti di 
vario tipo.  
 Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 
scopi comunicativi.  

X X X



Il programma effettivamente svolto in classe è stato il seguente. 

4. Metodi 

COOPERATIVE LEARNING 
MATERIALE FACILITANTE 
LAVORO DI COPPIE 
FLIPPED CLASSROOM 

6. Materiali e strumenti. (libri di testo, testi consigliati per letture individuali e/o di gruppo, articoli di 
riviste, lavagna luminosa, sussidi audiovisivi, multimediali. 

Si allega programma

- L’Europa dell’Ancien Régime 
- L’età dell’Illuminismo 
- Il riformismo illuminato in Europa e in Italia 
- La ripresa economica del XVIII secolo e la prima rivoluzione industriale 
- Le colonie e lo sviluppo del commercio mondiale 
- La prima rivoluzione industriale 
- La Rivoluzione americana e la nascita degli Stati Uniti 
- La Rivoluzione francese 
- L’età napoleonica 
- L’Europa tra Restaurazione e moti (1814-1831) 
- Le rivoluzioni del Quarantotto in Europa e in Italia 
- L’indipendenza e l’Unità d’Italia 
- L’età della borghesia e lo sviluppo industriale 

U.D.A. di Educazione Civica  e  Storia dell’Arte - IMPIANTI E SICUREZZA NEGLI EDIFICI PREGEVOLI PER 
RILEVANZA STORICA E ARTISTICA 

• Italiano e storia: Stato e suoi elementi costitutivi, forme di governo , principio di separazione dei poteri 
dello Stato e Organi di riferimento, democrazia.


• Costituzione italiana: origini, struttura e caratteri della Costituzione - Il referendum costituzionale.

• Cenni generali allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi ONU di Agenda 2030.


“Il patrimonio culturale come bene comune” 

• Il Barocco in Sicilia.

• Esempi di chiese barocche a Palermo (Casa Professa, San Giuseppe dei Teatini, Chiesa 

dell’Immacolata Concezione).

• Approfondimento sul senso dell’esperienza artistica attraverso la lettura critica di brani del testo di John 

Dewey “Arte come esperienza”.


Firme alunni: 

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjb9_-V5ceBAxWch_0HHXZsBCo4ChAWegQICBAB&url=https%3A%2F%2Fwww.raiscuola.rai.it%2Feducazionecivica%2Farticoli%2F2021%2F01%2FIl-patrimonio-culturale-come-bene-comune-40c6f134-1b03-459a-a371-fed17bda31b6.html&usg=AOvVaw3EWRUiHsJtvbid7ICcPRfL&opi=89978449


7. Verifiche 

Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:  
✓ verifiche orali (semplici domande dal posto o interventi spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, 

interventi alla lavagna, tradizionali interrogazioni); 
✓ relazioni scritte riguardanti le attività di laboratorio; 
✓ prove semi-strutturate (riassunti, quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici 

problemi). 

Le verifiche orali sono state almeno __2__ per ogni quadrimestre. Esse sono sempre state improntate per 
accertare la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, le abilità raggiunte. Esse sono 
state valutate tramite i descrittori della valutazione stabiliti in sede di Dipartimento. 
Diverse sono state le verifiche di tipo formativo, rivolte al miglioramento del percorso didattico, effettuate 
attraverso colloqui orali, correzione degli esercizi e problemi assegnati per casa, domande e quesiti posti alla 
classe. 
Nel processo di valutazione degli elaborati scritti, il docente ha sempre cercato di minimizzare le variabili 
legate alla soggettività, adottando quindi dei criteri scientifici e il più possibile verificabili da tutti, alunni 
compresi, ovvero la griglia valutativa elaborata ed approvata dal dipartimento di lettere. 
Durante i quadrimestri, oltre alle verifiche orali, sono state proposte delle verifiche scritte in forma oggettiva 
(prove strutturate o semi-strutturate con questionari e test di vario tipo), il cui risultato è stato riportato con 
un voto in decimi sul registro, secondo i parametri di valutazione fissati in sede di Dipartimento, e che ha 
contribuito alla valutazione periodica complessiva delle prove orali. 

8. Valutazione 
Secondo quanto stabilito in sede di Dipartimento, nelle verifiche scritte si è tenuto conto della griglia di 
valutazione 

Nelle verifiche orali si è tenuto conto: 
✓ delle conoscenze acquisite; 
✓ esposizione; 
✓ argomentazione; 
✓ collegamenti interdisciplinari; 

Nel processo di valutazione intermedia e finale, per ogni alunno sono stati presi in esame i seguenti fattori: 

✓ il comportamento, inteso come capacità di relazionarsi con gli altri nel rispetto della convivenza civile e 
democratica; 

✓ il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e qualità del 
recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso e in uscita), 

✓ i risultati delle prove,  
✓ i lavori prodotti,  
✓ le osservazioni relative alle competenze trasversali,  
✓ il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 
✓ l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo, 
✓ l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative, 
✓ quant’altro il consiglio di classe ha ritenuto potesse concorrere a stabilire una valutazione oggettiva. 

Alcamo, 04 Giugno 2024                       Firma 
               
                              Claudio Lorenzo Bonanno 
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